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In ~· nt~vo ~~yririk ai ritr?va una nuova dimensione dt11o spirito, che potrt~ 
b+ !or e 'lttl"'ir c?nprtsa qur:>ndo si attravtreaaof l.a atessa tsperien~:a •psichi­
r.. • ei ~~i i ouoi libri e le sua opera più fortemente rom~ntica sono stati una 
tD'Inll Zi~..:lf • 

'E' >m', '·!l•rienza non d ' ordine intelletbsle, ca che si potrebbe dirt pre-in­
ttlltt~~~lt, in cui 1 1ottivit~ estetica ~ cecplicementt aooervita al1~ riaonan 
Fe òi un c?n~o più pr?fonùo e più ignoto, e le costruzioni di s aport più torb! 
òe~entt !~~~nstico non oon? che la ca~feotazione di una lucida realt~ inttri2 
r e . 

r::; cr.i ;i!'JÒ òorci conto <li questa? ohi ét la garantisce? Lo shsso fascibo del 
r~ceont' ~ 1 1 oreie in~aginosa fcvoriooono l'inafftrrabilit~ di un senso di co­
-~ c~nzc ro: itive t di une cocprenei~n• di carattere razionale. Béco peroh~ oi 
co~incio col òi~t che etli potrebbe esotr piena~entt cocpreeo da chi nveoee ~Jb 
rr (~it ~~erioritctie vissuto co:t 1ui; allo sttssa~tra che non ci ai v~ò 
r~n3t~ conto Ctl senoo di un 'art• nuova, senza esser passati attrcverso rrctll ' 
t&ptrifru:O tn:ofor.l::>trict di cui qutot ' arlt li una o?ru:tcutnza . 

r~ \'~d~c.c? di ecc?otorci un po ' ello c?o::prensiont Cii tolt nesc-,stc dir:.eneiont 
i~llo opirito, di ~Ji ~ ofUccite l'tsotnza a quasi tutti coloro c~t hr~? cer­
e&~ ? è'~ttrpretart ~~yri~: cotto 1 1 ospetto pura~tnte letterari?. 

L? h n.~? chiacato "n?dtllot?rt di fantasmagorie", spirito fcvolodo, rapprestn 
~ente ù i ~n c?r:.pr?~' oc ? tr~ il n~oromonticio~o n?rdivo • la ra~:ionalistica Clei­
~ovi tt~i, fantcni?oo c?rpscsato che ~ riuecit? a ooottntrt bri11anttctnte la 
-~& ~!?nt di ccritt?re cncht nel r.ovtctnto. F neeoun? dietro il velace Clia-
ettic':) hn saputo coC).hrt il lecptuier.atnto di 'l:ns peraonolità cocpiuts, vivt}l 
e ò'un er:.?re prQf?nd? che eccede l'uo~o t fs, di un aocno perves? di luce. u­

..!1 rt :: l'.~ ~tll' anitl!l. l~~ lo "cpirituolisnol! ha nulla e cht veCiert c?n tutto que 
~ .,, u~ l e vieione cpt~l1stiva della vito, nò l'arte attesa . -
~~eh~ ou i, cont ntl cr.o? di penoetori e di oistioi lo oui optra non vo opprts 

~ te •Jrle erte rtt?r.:c " r.c ~uclt it."iriz~:? per una ouptriort cul tu.rn, oi trat­
- l :. in~tr.der~ C"''(ll? ~;t:!.lt Cii vite ir.ttriore le cui coperienu., &ttuant.ui in 
~ t•Jr~n:~t:-.-.:? Ci l< itozi?:-..! cp.J::;ivli e t~ c;-on:li t oorun.,ue l.llt.eric.J.i r;ticl:t, 

t nt fiuct~=t~t.t ec ~tYctrli~ cr~c~tc ail ~?l? viril~ Cfl lo r. ' rit?r. Cht la 
nte::i.!:t~ p o:: o!. ti v o dei codtrni ci e chluoo a ·blt -:.-:> cueot? e c'drci "f:mto~ia•, 
~Jptr tir i ? nt" ciò che non ritact e int~n~ •~~. rivt1cnC?o1 ptrò tane cttsea ~ 
trtti~:?oc ~ll'affiorcrt di taluni ct~ti i~::;ionnli Cltll~ psicht; non toglie 
i l n c11 1 ~biettivit~ di tale eoperienz~ trnscendente . 
GJcttvo ~~YTinr ~ pertanto colto più Cii outllo ohe non at~bri, nCI•~ntt o cib 

•t il te~c ? Cl•i ua?Vi tec~i o?ntient di aan? t di coctr~ttivo. Il tipo di 1189~ 
.iDt-:-n, è i "libere t?" eh ' e eli presento nei suoi due cacci. ori lnvori, Der G?lt!!! 
D~ e cr~ent Geeicht, h un tip? n?bilctntt antico, coneocrato Cla una troCiirio~t 
i ri t'.n:le c:!:.e s·uttt al ctntM èellt camiori civiltà e tu al.ice.ntata anch• da 
ellt n?e'tra, r?::nn.:l, attr--vtr:::o i ciateri, i riti sacri!iceli • U culto dd 
:~1, cecpre tenuto ctlota nl volgo • ptrcanendo viva anche nei tempi più o~~ 
~ . lu_~ une troacieoione oe~ta Cii cui pochi tlttti sono stati i dtp?citeri. 
_ente inve~i?nt dun~• = 1 1 inv,nz1ont ~ soltanto ntlla trama che fn vivere tal~ 
c !icure c rc; pr,cento certi sta~i d'cnico tecnicamente riconoscibili Cla ohi 
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, &fct~• aa11o atupOr$ d~tico ~~•rgt, coo• da:una ~r~ttura ~~in?aa, le 

!(~"Urtl dello •svegliato", od sia di un ttUpo" che oggi pub apparire c&Japato 
ntll '1rr.a1t~, in quanto non ha nulla di ootmmt con ~'uomo modtrno, ma oht 
pub Ptral.tro rapprtstntar. un tipo lmovo, di natura suptriore, ntl quale l*u­
manit~ - o una ra~za priviltgiata - potrebbe culminare, in seguito a una rta-
l.t riafitrcazione hi valori spiritu.8l.1 . '· · 

Alla delintadone di un tale tipo t alla htces_sit~ di preetntarlo come mo­
dello a chiunque da Vn nascosto impulso di liberazione ~osse portato alla " 
via del rioveglio•, Ueyrink subordinava qllalai asi interesse letterario o vani 
tà intellettuale. ~ tutto questo era per l ui m~ro lavoro d'i~~ecinazione , in 
quanto si riconnetteva anzitutto a un grado di sviluppo psichic? e ol pieno 
di una con~ista supernormale la clli ess~nzialità nelle sue op~r~ è innegabi­
le, p?tendosi essa ritrarre nell'ordine di un sistema compit? , sol facendo a­
strazione da una serie di elementi di semplice narrativa . 

Ora, mentre nel caso di un filosofo-na~tore, si pub in questo etneo risa­
lire dali •uomo e •m sistema astratt9, tJvvero a una nu?va visione specul.ativa 
eh~ si ~~une& allu già l>~ te'Jris di idealismi; n~l ooc'J di ~~yrink , da 
un sisteca che non pub sfugGire se n?n ai superficiali e la cui eeic~nza f'Jn­
òa~~nta~e è una oorta di preosi cetafisica , ossia upa sagcezza da realizzare 
nflla vi t:: per superare in esse le condizioni dtllo c~rtE s•~pero.ndo le:. vita 
et~saa h~lla sua n?rmalità sog~tta a corruzion~ e a disgregazione; n?n si 
può ò~d-.lr~ un uomo che sia secplioEmente un p~noatore , un fa~bricat?re di 
ooncttti, ma ai è portati a pensare e una effettive esperienza aovrro~teri­
ale, strettamente cor~esoa a ouella dottrina histica ed ~soterica eh~ ha a~ 
t~ epptnto in t:~yrinl: uno dei più profonii cultori. 

L? lu:nn'J dun"u! post'=! n~lla stessa lin'!a di un P? e; ha.nn? ri tMvnt? in lui 
tl~D'!nti fantasiosi ancora più sugcestivi oh~ n'Jn in Hodier, in Hofi"oann; t 
:'!?n a t?rt?. lla l • "aJ.luvinente" di !leyrink vive nella freschezza di una t17aoe 
più chiara, quasi ena~izzabile scientificamente , balenante sì, ma con conto~ 
:::.i pr'!cisi . In Pot , in Hodier, in Hofmenn, è le fantaaia in sè, ebra di aè, 
o~e oi fffondt f tesse trame stro'Jrdinarie , non subordinate e vn principio 
ic~obile e detercinantt : in lleyrink il fnntastio'J è soltanto la veate eoteti­
oe di una renl tà neacoats • diffioilcente conoscibile dai profani. Si verifi­
ca nel ccso delle sue invenzi'Jni romantiche, la stessa posizione del cito 
cb, , c•ntre per intel~igenze aperte adombra significati cosmici, vif di po­
•~~ze ~d ecptrie~e a coratttre d'eternità, pEr i profani non è c~~ l'inG~­
:l"'Ji tè. delle fcvola c?n aderenze ella vi te puranentt eahrioristic' .e 1 o la 
trL'ofo:rru:zion<e f~:.ntcstica di un i=ente positivis:::~? st?rio?, al .i1:2t o?l­
tent~ lo studioso deve ten6tre ~er ric'Jstruire la realtà de~la vic~r.ùc dell' 

n fn:ntcstico di t:eyrinl: è ric?Op'Jnibile in una dottrina di c~i n9n è cer­
to llt:n-ink l'ideatore, ca di cui ~gli ha il merito di evtr ritr-*ato il fil.2, 
=::.f d ' ?M, l!ttrnvn·a? un levorl.o che altro n9n piò essere o t n'Jn la eop'!ritn­
ze su eè, la treef9rmaz1one operata su sè, la ricostruzione personele e l'~ 
to~oscitnza realizzcta in oè otesso. Cib che pub riachiarare il senso del v~ 
~ort etico di tutta l'opera di lui: un costume di vita opiritunlt al centro 

di ogni esigenza letteraria, collaudato da une personale esperienza. 
La lucidezza ordinetrice degli elementi più irrazionali, cht pub ritrova~ 

ei in U.yrink, d 1 aJ.tro cento, non si ritrova in l'Q"e 1 nncht sotto certe sue 
=ttoaUche costruzio'ni; mentre dal. contelDlto narrativo del prico, è poseib! 
le ritrarre una tesi chiara che può avere valore scientifico o€11 occhi di 

.. 



'im t er~da valgn lo ptnn di in'hrtssarsi'all. 1 nr~ent:> . 
ee~BBia nel chiar?-~scuro c~!ld? di ~eyrinlc, una a?rtcl di icl .. lisn? traaben 

ùontnl• oh• osvilla tra la visi?nt asc1tioa della vita • il a~nao p~tico 
di usa, tra la poeaill • 1 1:~sione, • in ~oetanu tende a 'd:s?lvtre il dunlia:~o 
di sogcett? • o~tto, di i• • non i?, attraverso 1. 1afterconont dtll? spiri·h 
oht ao<Jif'ioa, crea, incorpora, illuminando la realtk, fole?rando nella asteria 
sin? a rtndtrla costcnza vivo di s~. Senso non invtroo a quello dtll'idtal1sao 
~cieo eU t<?vali!!, n':ln':latanh le diverL'enti dialttticht dti cluu in :f'onch ~ la 

Dttaca c?ct~za CLt ribollt ntl fond? di un n?Valia • òi un ~tyrink - ooatansa 
cbt antichiasioe culture c?ntenntr? • la tredizione unica avvi~a di epoca in 
epoca cttrcvero':l la trema sottilt di ocni storia· t al centro di ocr~ p':lostnte 
dro=.a lltll:n? • che è in i'o!l~? l.a luce di oc;ni cuptrion civilt • 

St cool n?n f?~~~. oi trotttrtb~t, c?tto an rio•~rd? eotetic?, ~i ur~ i~t­
cn?ca ~ n?!l cert? tm?VO invcAZi?nt o?n tlt~tnti , pertant? , di indubbia frtecht~ 
za t ?ricinaJ.ità, particolarmtnte per taiunt strie di 1moag1ni omncote • per 
talu~~ trctti d'uno d~ eticità sottile, penetrcnte ; centrt, sotto il. ric~ar­
d~ iil.oe?fico, ci n~~bbf a che i'nrt c?n una nu?va veduto cistic~ia,clistica 
cht tr?Vtrtbbt fccill:ltnt~ poot? , dovtnd?si olo9cifioore , tra il oisteco hegtl! 
&n~ t ~~ll.O fi G~ntilt. 

Ocni ~lt=ent~ ltt~trcri? è 6un:vt prtctèut?, snzi c?nC~~io~t? dello c?n~ui­
ct~ di ~ rtol.t~ Qtt"fi~icn lo cui di~itl è nztural.atnte auptriort alla tra­
cc eh~ c~rvt ad eectu.~rla . Ptr u~ tclt conauisto , non è richiesto la ~tdt ? 
l? cfQr:? titcnic?, co l ' cziont ttcnioocentt precioa , il. cui co~pit? ò anzitu! 
t? la riotrcc delle p:-o:pric pert:?::l<lli tà ettn:veroo un& o cc torsi" che hl: lo Cz::! 
""? di li~rart l '.!2, da ?cn! cupc.rctruttura rettorico, dc ovu inf'il trod ?M i _t 
r r:i?nole, e, lullG? l e contill'lit1ì di 'm'esperiens:c , dthuliorl? t recth;uirlo o 
;r~ uuc Arici~~rie, in~iot~ttibilt ecatnzo, tlicinondo cio~ tutt? quel. che &1 
"trcv-t;-:::~ ~t: - ... al'i?nrtlit~, l'iotintività. t il cattriolim?, CL'n7vrc l'uoao dal. 
~f?nao ò(lle nua c?atitu~i?nt poio~-fisioo, dandocli l'illusione di un' euto­
OBci~nz t di 11n::: SU'! cpiri tu li t~. 
Lo !l.Ct~~:t\ fi ~cl' lcv ~et? inttri?r~, non è unz novit~, n?n è u.~a e~!tr 
rz~?n~ crbi•rcri~ di Ctyrinl: , ca è ~uolcht cosa di strettcoentt O?:l.~ooco el1a­

~oc.:u:zo r:ntica , come ella "cotorai" pi toc?riee , oll 'etico di Pl.ot-in? t dtl 
-rupp~ cictic? n'~plot?nic?, t oll.c sopienzo pstristico, in cui, cott? diversi 
-~~J~-~ ci pprlc Ctllc ?~fiva~i~~t c?:t dtl pr~~ap~?ct? ic-~ncoCilt ai Qeni 
::-vil•Jr-"? c:i) :.ritucl~. Secu'!no:Jo un filo ièlta.lt, ci ro&-iunr;?n, loe vici?ni <21 nc.­

.i~:l:-:" ( c~ ritrov::: l'iC~l:ltit:t di 11n ine~omct!lt? • l ' unicit>. t:!. u.-u: via: nei 
•r"?"'~ C:. i"~iottr fc~hrtt <:?:::~ n~l~C "~ict?lC ~Cpl.icoo;?rio" Dll? S'o:lCCi'!.' 0"'1-

btr 1 tri?n!ont"' di Gi?~cno 3run?, in Son Frrnctsco co~• in ~te, nel ci­
l-: èl~i n;~(!"!li d'r.a'Jrt", O?Of n~l OiCl? olchè!:lic? td in qutll? tl"Cttic~ . r di 
:ci?n~ in vici?n~, ti p~ncitr? in pfnc!tr?, ci sbocco ntlle ~~~tci?nt netta 
i un:: c:l~-ezt:r ur.ic::: n~l ttt:Jpo, in cui trnspart la rtel.tà di unz ~[;]l~ritru:a &.2, 

-:rv~?rc:l\ e c ' i!ltfndt il e~no? ètllo prepcrad?n'! catertioo c;ut:!l.( btr?Ò'Jrl?nt 
llc "Vi3" cht, c~rt? , "n?n è l.c vio ?r<!inorio", ca , icptnetrobilt• un!ce, coot 

!. ?-~e-: ri tr?Vl.' 1 clischiudt rll ' uo-::? l.a lucln?nn, ll'lrB ,?ttnzo . 
In ctG~ l.'!tttr:ric, l.'aff'!~Zi?nt di un dtnudacent?, di una diatr;ri~~"' di 

etrti -:al?ri "n::::z:cl a • dello btotesi t~ di crr"!aterai per ri c?etr<Jiroi, ricelt a 
"ictzocht ntl.lo ~la f?ra& più esplicita t più rndicele, oosie nel.l.a forca cht 
~~e~o c~t·ic~~r'! cncht i •prtfani" t color? cbt ~elle fil.od?fia fanno un ' attivi­
~~ i.~ttll. t~l'llt !"int c sè etnea. Quale c5?ttrina ~!!?ttrica •ecc - C?l:lt ai è ao 
e~~~t? - è rntichicoi~ t ci cantitnt ntl contt~Jt? invariata sin dalle più ~ 



1 
c~t' ~ luminost civiltà , av,~d? 1xna sana trs41zione avvivata d~i miti, dall t 
~imb?l~crit favolose t dai culti misterici, canttnendosi ntl t'ap~ come fi~a .. , 
cht non si spegne ma che, ne:Jt s egreto delle souQlt in1ziatioht1 rt•n• rigorosA 
mente aottTatta alla meTa 0\U'losit~ dd profani. 

Quando una volontll. di riorganizzasion• dell'essere t di reataura.z.ion• dtlla 
di gnità dell'uomo, si cani 'festa fuori· d•lla tradizione, ma sempre come inconse.­
pevolt tendenza ad esaa , s i ha il caso di liittzsoht ; ossia da un caotico t d'!­
cadtntt r:v>ndo ria!'fiora una :f?rza cht vuol.t essen s~ attaoa, dominare, riOreJ! 
nizzare , ma non pub che sboccare in tentativi puramente dialettici, _in una pe.!: 
aonale rivoluzione dello spirito , di cui Nietzsche appànto rappresenta l'es­
pressione tipica pih :forte : reazione dtl.l'io a c?ntaminazioni t a servaegi , vo­
lontà durissima t sel vaggia di riconquistarsi, ribell.ione al materialismo ca­
cu:ffeto di •ooral.ità•, t null ' eltro che questo. 

Alla visione intellettuale t intuitive delle liberazione - là dove la sapien­
za erlhetica insegna le lenta, minuziosa 4 dura discipli na dtl.lo spirito t dtl 
corpo - n~ll 1u?mo profano , non corrisponde l'azione ; pub rispondere soltanto un 
sistema psico-fisico stanco, reso oroai nebBtivo da secol.i di consuetudini, da 
retaeci inconsapevoli di mental.ità material.istiche , da ,una segreta obbfdienza 
el:la paosional.ità e al.la senounlità; onde questa vi1;a umana, presa a questo 
punto tra due posoenti drammi, ossia da ciò in cui dovrebbe redimersi t la sua 
irrieediabil.e attual.e impotfnza , tra la n~cessità di essere e l.a morte del di­
Tenirt, ~inisce con lo spezsarai : la rivel.azione~ belenata nella trasparenza 
di una visione fuori del tempo e dfllo spazio , in une aorta di eterea ~egcenza 
sicile a ur. l.ampeggiamento , rispetto alla pr(valente vita norcal.e è troppo fo.!: 
~t, trop~o ;ragicamente strappante dai vincoli del.l'"umano": urta sin dall 'i­
nizio contro uno stato di "deficienza" intrasformabil:e , irredi~ibile . ~cl.e i1 
cee o di z;tetzsche . -

In una linea più prossima all.a tradizione, 1hval.i8 invece intuisce l.a possi­
bili t~ di >m'esperienza oltre le verità teoriche e l.t gelide specul.aeioni; ri­
trova , attraverso lo studio dei testi n1stic~eroetici , qualche scintil.la del­
l ' antico fuoco t l a fa riardere in eè , dando per riflesso, ~ual.che cenno, nti 
5uoi seri tti , sulla via da seguire . Tuttavia il suo idealismo mar;ico rimane 
per i letterati e per i profani in genere, una brillante trovata extra-fil.oso­
fioa, oa soltant? questo , ovvero una parte di ciò che è in realtà. 

Col ristabil.irt il eenao del.l.a polerit!l. virile nel.le civil.tà, nel.l.e società 
e necli ctessi individui , rispetto a ciò che si manifesta eone forza del.l.a 
~em~nilit!l. , ossia come irrazionel.ità oreanizzata in sieteoi, in consuetudini 
e in f~~e di spiritualità. Otto ~eininger non fa che sbocccre ntll.a stessa 
corrente che , scaturita da un piano di seopl.ict cultura , con esigenze che PO.!: 
~ano ol.tre la cultura t l.a vita otesoa , d?vrebbt , per non disperderai e inari 
dirsi , sfociare in un real. i smo trascendente , ossia nel.la pienezza di una eepe 
rltnza rituale. non eseend<:>si quest 'J verificato , per la acission"! che eaiste 
tre cultura t vite, tra idea e azione , tra m'Jndo profano t tradizionoe, anche 
-eininctr ~inisce con lo spezzarsi . In una poaizione non diversa , Carl'J ~­
chtl. staester iaentifica ntl.la "rett?rica• l.'i~'Jralità della vita , ovver'J 
tutto cruel che, essendo istintività • cofsione materisl.istice , si presenta 
s otto n~lt forca di "ideale", "pensiero", "le~ge" , e porta 1 1uoc o faori di 
sè , fUori di qualsiasi possibil.it!l. di nutoconteoplarsi , attraverso un "defi­
ce re • contiml• che è non-vi t e , morte. n punto in cui l ' u<>mo s i arre sta e 
spezza i l ciolo del.le consuetudini, svtndo la f'Jrza di fissare il. proprio sfa 
etl? t di affermarsi come distaccata t dominante consapevolezza, è il punto -



•lln ptnnla i?n•. na i1 ci~ interlo ~J(c;uuto noia? effennnt~~ d~l~e 
' }:~rsue Lnt, si rivela nei "Dial.'>ghi dell.a sa1uh" in cui traoal.t 1.!l'tt.a l.a tr~-

pidit~ del suo intim? cuore • la terribile, inoonoiliabilt disarmonia del su? 
~~ inttrl?rt o?n l.à rtal.tll. B appunh ptr quest'> anoh'tgl.i s?oc'lmbt ei'>­
vaniasi.m'.>. 

• 
Questo vohr rirrJovtrt il senso dtll ' umana natura t tende n con l.à storbidata 

oolit'>Jdin~ dd.l'anima alla visione di una luce che vi.vt e~gr•ta allrintu-n? dd . -le oboe, degli Wllani • di ogni palpa,ilt rtal.tà; si preoenta C:unque COtlt un ar 
dimento che costa quella stesoa vita fisica le cui rtdenziont viene tentata. -
n vol~r liberare la vita si paga c?n la vita stésss : qutsta dunque.~. in quan­
to l'uomo n?n è. Nel m?tltnto in cui l'uomo vu?lt essert , la vita lo tradi~ct ab 
banao~eolo. Non o'~ dunqut una via d'uscite , non ~siete 'ln aenti~r? di libe-­
:-azione? · 

A chi :;iun.ga a queBto punto, vivendo il' suo dra.t:ltla, t aneli a quel. cezzo cht 
:eerve e E>Up~rere ~a vita, pur rimanendo ntl.la vita, t a vinc~r• per ciò le cor 
~f nell~ vita stessa; t nel. fondo de~l'anima consErvi la forza òi una irrfcovi: 
~ile vir'.J.it~ , uns dorta di luce cht percanga chiarific~nte ettrovEroo ogni 
~roccs , oeni i~rgo t ogci sofferenza; il soffio di.rincscits eh~ viene òolla 
~rnèizio~e è colt? vicin? e alite quasi sul volto • scende quc.si nel ~lore n s~ 
cit~r~ =reochez&a • misteriosa aer~nità. Uolte td igbote sono le vi~ 6tlla 

?rov.·id~nz3. Fcc? eh~ cosa òevf avere compreso ~fyrink prica di eccint;rsi e 
_crivtre i cuoi roccnzi cistici . 

?;r ~c~nèo ecost~ l.t cortine dtll 1ucano, per V(èfrt oltre, nell. 'ipercoc~a 
• rz.mct:: ù 'o~reo-luminoda insfftrrabi~i tà, egli non si spezzo: per qucnt? nato t 
ive~t• Lnch' eali nel mondo dell.a profanità, s~ ne sa svincolare, t~vando il. 

-?eo ei ~or c?cbinnrt l.e esieenze di una rtezione ptr l.a reintegrazionf dell ' e~ 
~re , c?n l'unico mondo che pub garantire una realizzazione: l ' irr~enza delle 

~o~z~ c~~ si ridestano dal. profondo della vita , ouando l.'io entra in contatto 
-on l.e p?tQnZ3 iacanifestote t con il terrore di ciò che ~prico dtlle cose, e-
li lo ::rcine c?n una m~ticolosa disciplina, sin? e &b?ccar~ in un cetod? cht 

"iviene il o~crftO ct~cso della sue personclità. La quale è sì, sè stessa, i~f 
n~t~bi~e E incomuhicabil.f, ma fa nel.lo etess? tempo parte delle catena di que­
-li eso\ri ceveclictin che da tecpi rttloti cisteriosacente riaccendono il. ntuo­
.~ t'?~7~" dH~e trr:dizioni te?·ttriche. Fc11 è, sì, Gu::;tovo U'!yrinl: che vele di 
· r..r:n:'tici t:.. 'lr'~nE il. ceno? di nna eovrucc.na spiri tut. li t!:. che è la cu.o stesse !. 
ptlr!.enz~ , cc non è t:!n? un nuovo "figlio di Fnl!.t'h', oaeia un nu?v? cCepto <i!l 

~~ !6fr.tic=, ~trr~nente, antic~ iniziatica . 
~cc~ ciò di cui si èdve ttner conto n~~l ' opera di ~!yri~, pricn c:nc?rs di ~ 
~ i~~~rt&3t s•cpliceoente lEtt!~rio. St ai può conctdtrt che ~1tt~ qu~ot• a~ 
~c!a i~~ ;inoe?, n?n si y~ò ~ttterE la negazione del~a reelt~: c~~( ~?n si 
-rettnèt cht oi debba credere e nriori alla essen~ialità di un pi~o eoottric?, 
-:: tr :"U fllc. inc?trlnicabil.i tà d ell.e cul tu.rt che percane quondo non si ubbia la 
-oocibilit~ di passare da ~~ nciclo" a un al.tro, oltre che dialtttic~tntt ~ 
~h• att~~v!rso una positive prova dello spirito; coeì non ei può accettcr-. uns 
eeclusio:-:.e che, ol.le steeee t:!Cbi<ero , ai f'>ndi su nignoranzan, ovvtr? sulla pro­
!"<:!:".1 tè.. In f'ondo, l:<Syrink è ststo di l;in sicuro bJon se neo: m~el.ic ch'! e:crivtrt 
= t'r?ttato o inrroodrare in un nuovo s istel!l8 cib cht prima di l.ui è stato ridot 
~o in f?rcult esplicite t che veniva ~sl.ora c?Dxnicato attraverso eit1b?li, &DB­
:ogie t:itiche o cttrcnroo U1lll rigorosa iniziui?nt , t cht in Oeciden·h tro-crò 
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durnnte 1 1 ~vo di cezzo una letteratura oemplic~~tnte nlch~ca; ecli ha ~rtdu­
tb 41 oervirai della narrativa, come di qualcn. cosa che, riuscendo a sofdic­
far•;.oia l ' esoterico che lo apiritualiata, potesse servire di via verso le s~ 
Clie,dell'inconosoibile a chi g1~ fosse aosso da una prediaposiziont interio­
re . 

lltl MlO studio Maaohers e volto dello spiri tuaJ.iomo contemporaneo J . E'vola 
:pon• r:•yrink nell'elenco di quei pochi che in Occidente tra l 'imperversare eU 
pDeu~o-?ccultin~i t di scuole te?fofiche, riafferr~o pi~ positivamente i va­
lori dello spirito,attraverso la via magica, e dànno un indirizzo &1~ per 
11na rutsuraziont eU tosi. n giudizio dtll'Fvola, la cui dottrina in proposi 
t o è tra le piÙ ricche e le piÙ fondate IJU una reale 0'111 tura , in tut t? lo Spi 
rituolismo coderno - sebb~ne la incomprensione di taluni superficiali abbia 
fatto equivocare sul sigbificsto di esoo - hs per Ueyrink un non trascurabile 
aienificato di "ortodossia" . 

• 
Accenne.to il contenuto dell'opera meyrinkiana , qual C'Imo naturalcente si of­

fscc~rebòe a dlbit~re del VPlore di eoao rispetto alla ~entalità docinante dCl 
mondo ~?demo, inforcato allo dinacicità meccanica e al freddo, attivistico 
poeitivisco . Roi possiamo, tercinando, rilevare che , invece, llll'attitudine 
spiri tu al• S•ll tipo c~yrinld.nnQ h piemu:ente int,nàto al E~nso più oano del n? 
ctro iecpo. Un arr~Etersi e un rinnoverai aon? infatti le esigenze fo~daoenta­
li ~i una n~ova civilizzazione; un ricost~lirai, liberati dal msrciume rom&n­
tico e un riprendere con tenace, trneico freddezza, la lotta con la vita: la 
recltù b più aspra ad affrontare e a codificare ; tuttavia quando orda un fuo­
co nel l • interno, un fuoc'J continuo, quasi crudele ma p•1rificatore, ntoS'Jna vi t 
toria è io,oasibile. F il popol? che ~•clio avrà cocprea'J ~ueeto e che intende 
~ la vite c?ct IUlB passione mistica da vivere nell 1 ezion~ di oeni giorno e 
vtr~ CJiG~ts da uo~ che sienè adamantini asceti in oè nelle p?litica e ntl 
l'ob"..eèire a un eolo ideale, a un'unica centrale volontà òi potenza, è desti­
noto in~bbiacente e creare lo civiltà-tipo dei n~ovi ter.pi. 

?trtroppo, or,gi, il sicnificato delle vie ascetiche e delle integrali rico­
etrtzioni dellQ spirito, vengono freinteot dai eup~rficioli, daGli intellettu­
ali de ~tr~pazzo, dseli uomini dello pseudo-~~turo . Si ~ perduto persino il 
ciusto senso ~•l •mistico• t dello nrpirituole• . Si va facendo une òtplorevole 
confu~i?ne tra ostr3zione •d aacetis o, tra 1'iaoobilità passiva p~pria del 
!ote.li~e: e l'ic:?b:.lit~ .,ttiva ètll 1 'lcctte, che è un "te::.er ferno", ··.n non ea 
sere cosso do pooeioni , 11n peroonere ht~aì cooe centro di psceioni c di azioni. 
L'trnorancc. '!Yidententnte c,iuooa t~:lora brutti tiri. 
I~r n~i, l'•t?~o che tenga a cìirei trlt, deve ess trt anzitutto un uooo spiri-

1\l"lt, o.::::ifl u?~o in cui le possio:U -,?ndone, oateritlietiche :con condizionino 
t non atcraòin? lo spirito; e non ve:ccnno ptr questo eliminzte, ma siano via­
cute in pure cttività , ei~~o per cib Gooinste . Ora perchè tali condizioni ai 
v~rifichin?, occ?rre che il complesso delle forze int~riori si eottrecge alla 
tirannie dell'irrazionale, "11 'istintivo, al sensuale, si riafferci in un ra:p­
porto ~i docinio aul piano fisico: e e tutto questo n tseun 1altro via c?n~ct 
se non 1s via ascetica bello sua eccezione più reale, quelle via cht porte a1-
l'incrollsbilità, alle ftrctzza ètl cuore , all ' ~.obilit~ dete~nant( t alla 
perfette invulntt~bilit~ interiore: non dunque contt~plezione infeconda, ca di 
z;cipli= ièecle per 'lll3 affermazione rtalt . 

Ls otensE Italia di ?egi ho bisogno di u?cini la cui virilit~ ai& fondata eu 
u~~ con~ieto intecrele dello spirito , la ~li azione sin volte a un permanente 



~·------~--------~------~------ ~ 
t le t it'!lliohi una soet-i'! ai ril'lllllct a v~?ri r:emplio ct!ltt ~nni ~ ae·hri_!! 

liotici. Dirtt:a? cht eli uoz:ùni a1 quali i i PascisQ? e.ff'ida l.a C\latodia -dtl 
ouo " oac~ :fUoco•, c!tbbono partire da un p~suppost? 41 int.gralit~ asettica , 
~1 htU.rlone aosoluta, inoonc11z1onata, all #ideale musaol.iniano, t or(!tn Ili 
qutlla"~idts• romana che ~ capace di ~di, straordinari miracoli. 

A una cosittatta l"S.Zza appal"tt.nt Gustavo Ut;rrinlr , i l quale ha, i n v t M • 11 
r:~rlto òi aver tentato, attravenio l.a diaHtt i ca piil. odtrente all.a O?Cil'nnni?­
~• dell'! follt, osqie la narrativa, di far rlQalenrrt ntl ~empo della ceccani­
oi tà., in un' (poca Mlnsi irrictdiabil.otnh chiusa e ogni o?rta d i illuni nszi?nt 
che p&rta dall ' inttrno, talunt verit~ entioht td eterne, la cui c?cprensi?nt 
t IJ ~ cptri~za p? a sono rl 'Q?rto;rt l ' uomo oulla "via", rtsti tuirl? alla sua dign! 
t~ di c?r:oientt • di o?~}~t? . 
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